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Si investe in agricoltura solo 
quando la Regione è di sinistra 

Un rendiconto dell'attività di Emilia-Romagna, Lazio, Toscana, Piemonte e Liguria - Con i piani 
di settore sviluppo del patrimonio zootecnico - Dove c'è la De a governare non si programma 

DOPO LA RIFLESSIONE 
DI CHIAROMONTE 

Va bene, 
discutiamo 
sul 
sindacato 
senza tabù 
ROMA •— Sono ripresi gli 
incontri tra i partiti e i 
.«inducati: mercoledì col 
PdUP, ieri con PRI, PLI 
e PSDI; proseguiranno il 
26 con la Sinistra indipen
dente e il giorno succes
sivo col PR; solo l'ap
puntamento con la DC non 
è stato ancora fissato. Il 
confronto va oltre i con* 
tenuti della vertenza anco
ra aperta col governo per 
affrontare i nodi della si
tuazione politica ed econo
mica del Paese. Gli incon
tri rappresentano, allora, 
una utile base per un di
battito a più vasto raggio. 

E* quanto sollecita il com
pagno Gerardo Cbiaromon-
te in una riflessione (pub
blicala da Rinascila) su 
a questioni clic interessano 
l'intero movimento ope
raio ». Il punto di parten
za è a il riconoscimento 
pieno anche del valore po
litico che ha avuto, in que
sti dieci anni, l'avanzamen
to del processo di unità e 
autonomia sindacale ». Ma 
non si può restare indiffe
renti di fronte ai tanti te se
gni di difficoltà D: a L'avve
nire del movimento sinda* 
cale — scrive Cbiaromon-
te — è questione della qua
le non possiamo e non vo
gliamo disinteressarci ». Il 
dirigente comunista indi
vidua nei mancati successi 
della linea dell'Eur le ra
gioni delle principali diffi
colta. In mancanza a di una 
programmazione democrati
ca e di un governo capace 
di portare avanti una poli
tica dì programmazione », 
si ha a un offuscamento dei 
temi dì riforma, una perdi
ta di fiducia nelle possibili
tà di trasformazione, un ri
fluire su posizioni settoria
li e corporative ». Di qui i 
pericoli per il sindacato che 
Chiaromonte richiama in 
una circostanziata analisi 
dei limiti ( in particolare, 
nel coordinamento coi sin
dacati di categoria, l ' impe
gno meridionalista a rima
sto spesso sulla carta delle 
piattaforme contrattuali e 
rivendicative », il rapporto 
tra salario, professionalità 
e produttività, il controllo 
del mercato del lavoro con 
riferimento alla questione 
femminile e alla condizio
ne giovanile) ma anche del
le potenzialità dell'iniziati
va sindacale. 

Per Chiaromonte è neces
sario « contrastare quelle 
tendenze oggettive alla fran
tumazione corporativa, al 
particolarismo, al cateeo-
rialismo. e per superare, con 
una visione complessiva dei 
problemi del Paese e con 
le lotte che ne conseguono. 
lol le e rincorse categoriali 
e corporati*, e ». XcsMin ar
retramento, dunque, dal 
« mestiere P che il sindacato 
si è conquistato, e Banchi di 
prova sono ors i , per tutti. 
la lolla per rnl i l ìzzazìone 
della prima parte dei con
tratti ronqni-iati nel 1979 e 
per eli investimenti nel 
Mezzociorno ». E Chiaro-
monte. «a mn' di esempio». 
richiama i rapitoli più ur
genti d'intervento: piani di 
«•«Miore. investimenti e rias
setto delle Partecipazioni 
-tatali, enereia. 

Le reazioni dall'interno 
del mondo sindacale non si 
«ono fatte attendere. Per 
Marianetti er è stata nna In
cida analisi. una riflessione 
corretta snll'attnale sana
zione del movimento sinda
cale. Non dobbiamo scan
dalizzarci quando ci venfo-
no avanzate critiche: il sin
dacato non è il Papa ». 
Camiti non *i pronuncia 
•ni merito dei « rilievi ». 
limitandosi a una battuta 
sul metodo. Anche Benve
nuto mostra « sorpresa » 
ma aggiunge subito ( in 
aperto contrasto con le gros
solane forzature di nn al
tro esponente UH. il social
democratico Bnltinell i) che 
« le cose che sostiene l'e
sponente comunista, e in 
particolare l'acrn».-» al sin
dacato di aver trascurato 
il Mezzogiorno, meritano 
nna piò ampia riflessione 
e di essere affrontale in 
nn dibattito aperto, fran
co e senza tabù ». 

ROMA — Sarà perché il te
ma, assai probabilmente, co
stituirà uno dei cardini della 
campagna elettorale o per un 
repentino « ravvedimento » di 
giornali e tv. sta di fatto 
comunque che ieri mattina la 
sala stampa della direzione 
del PCI. a. Botteghe Oscure, 
era gremita di cronisti e o-
peratori televisivi, nonostante 
la questione all'ordine del 
giorno — l'agricoltura — per 
mesi e mesi abbia continuato 
a non fare « notizia ». 

La < golosità » diciamo così 
dell'iniziativa risiedeva nel 
fatto che le Regioni ammi
nistrate dalle sinistre si pre
sentavano dopo una legislatu
ra, o se vogliamo dal 1970, 
per un rendiconto della loro 
attività. Agricoltura e regioni, 
governate dalla sinistra, dun
que. Queste ultime hanno le 
carte in regola? E cosa han
no fatto di contro le altre 
governate dal centrosinistra e 
comunque egemonizzate dalla 
DC? E" possibile programma
re in agricoltura? 

Gaetano Di Marino, respon
sabile della Sezione agraria 
del PCI. Pio La Torre, della 
segreteria nazionale, e un 
gruppo di assessori comunisti 
al ramo, Ceredi dell'Emi
lia-Romagna. Rum della Li
guria, Ferraris del Piemonte. 
Pucci della Toscana. Bagnato 
del Lazio e Lombardi, capo
gruppo comunista alla regio
ne Molise (dove il PCI è al
l'opposizione) hanno presen
tato un quadro, supportato 
da dati e cifre, da cui è pos
sibile desumere che non solo 
è possibile avviare la pro
grammazione degli interventi 
ma il metodo stesso del pia
no consente di sollecitare e 
indirizzare gli stessi investi
menti privati migliorando, 
così, l'efficienza della spesa 
pubblica. 

Il compagno Giorgio Cere-
di, nella relazione introdutti
va. è stato esplicito: < Tutte 
le regioni dirette dalle sini
stre si sono dotate di piani 
di settore determinando gli 
obiettivi produttivi e di rie
quilibrio territoriale con un 
forte sviluppo del patrimonio 
zootecnico e delle produzioni 
lattiera-caseorio ». 

I risultati? In Emilia si so
no finanziate 2773 stalle di 
cui il 53.2 per cento di azien
de coltivatrici dirette, nel La
zio 1921 e in Toscana più di 
2000. Ne risulta un netto in

cremento del patrimonio bo
vino: 67.000 capi in più in 
Emilia, 27.000 nel Lazio e ben 
200.000 in Piemonte. 

La spesa pubblica regionale 
finalizzata — ha ricordato 
Ceredi — ha provocato un 
processo analogo, anche se 
con maggiori difficoltà, nel 
settore ortofrutticolo. E così 
dicasi dei risultati ottenuti 
nello sviluppo delle strutture 
cooperative e associative per 
la conservazione e la tra
sformazione dei prodotti a-
gricoli. « Per dare il senso 
comunque della significatività 
dell'investimento regionale 
per la cooperazione — ha ag
giunto Ceredi — va ricordato 
il dato dell'Emilia Romagna 
nella quale gli investimenti 
provocati con l'apporto pri
vato si aggirano sui 110 mi
liardi o quello della Toscana 
che ha dato vita a 166 im
pianti per un investimento 
pari a circa 33 miliardi, o del 
Lazio con 20 miliardi ». 

La velocità della spesa nelle 
regioni di sinistra conferma 
che programmando si spende 

meglio e anche di più. Sarà 
un caso che tutte le Regioni 
dirette da PCI e PSI si col
lochino — secondo dati pro
prio di fonte governativa —-
al di sotto della media na
zionale per quanto riguarda i 
residui di stanziamenti non 
spesi? « La chiave di questi 
risultati — ha ricordato da 
ultimo Ceredi — sfa appunto 
nell'essersi dotati dei piani di 
settore ». 

Ma le altre regioni cosa 
hanno fatto? Lombardi ha 
fatto una fotografia della si
tuazione nelle regioni meri
dionali. I residui passivi in 
agricoltura in taluni casi so
no superiori alle somme di 
competenza iscritte nel bilan
cio. In Abruzzo 168 miliardi 
di residui con 114 miliardi di 
somme di competenza, in Si
cilia 634 miliardi su 654. In 
Sardegna 384 su 750. 

La Cassa del mezzogiorno 
su 3864 miliardi destinati a 
progetti speciali ne ha spesi 
soltanto 1542 riversando pe
raltro questi soldi non già 
sul programma « quadrifo
glio » ma su leggine preesi-

Milazzo: raffineria ferma 
Si rischia il « black out »? 

MESSINA — Le maestranze della raffineria Mediterranea 
di Milazzo del gruppo Monti, minacciate di licenziamento, 
hanno impedito ieri l'ormeggio ai pontili della petroliera 
sovietica « Govorov Marshall », che avrebbe dovuto rifor
nire di olio combustibile la centrale ENEL di Archi. Il man
cato scarico delle oltre centomila tonnellate di combustibile, 
che proviene dal Venezuela, rischia di provocare un « black
out » che creerebbe grosse difficoltà non solo in numerosi 
centri dell'isola, ma anche in alcune regioni del Mezzogiorno. 
Alla protesta degli operai della raffineria si sono associati 
gli equipaggi dei rimorchiatori. E' un altro segnale della 
situazione di disagio nella quale si trova il gruppo Monti. 
Ieri la PILCEA — il sindacato chimici della CGIL — ha 
chiesto, per far fronte alla situazione, la nomina di un com
missario straordinario « in base alle leggi esistenti ». 

« Il caso del gruppo Monti — si legge In una nota del 
sindacato — rischia di essere risolto nella maniera più pa
sticciata possibile e al di fuori delle esigenze del riassetto 
del settore. A fronte di questa situazione, il governo deve 
uscire dallo stato di inerzia e di passività — prosegue la 
FILCEA — che ha ulteriormente dimostrato nei recenti in
contri con il sindacato e procedere senza Indugi all'espile!-
tazione concreta e dettagliata di tutte le indicazioni conte
nute nei programmi di questi ultimi anni in materia pe
trolifera ». 

« In questo quadro — secondo il sindacato — è necessario 
definire le questioni dì assetto societario e proprietario del 
gruppo, traendo le dovute considerazioni dell'ormai inesi
stente ruolo imprenditoriale della proprietà ». La nomina 
del commissario — conclude la nota — « oltre a evitare il 
fallimento con tutte le conseguenze che esso comporta, data 
la cronica insolvenza del gruppo, costituisce la risposta più 
adeguata a soluzioni che si muovano nell'ottica della pro
grammazione sia per 1 livelli occupazionali del gruppo sia 
per le strutture produttive ». 

stenti di mera erogazione di 
contributi. 

La differenza tra un gruppo 
di regioni e un altro è dunque 
ben visibile. Ma le regioni 
del nord, quelle ricche, am
ministrate dalla DC? 

Non c'è problema. O del 
sud o del nord che siano 
queste giunte, ha sottolineato 
il compagno La Torre, si 
contraddistinguono per il ri
fiuto del metodo della pro
grammazione prediligendo 
ancora gli stanziamenti « a 
pioggia » che si prestano a 
usi clientelari frantumando la 
spesa in mille rivoli. In Ve
neto. per esempio, l'interven
to medio di investimenti per 
azienda è di soli 4 milioni e 
mezzo di lire nonostante la 
diffusa presenza di coopera
tive. E in Lombardia la velo
cità di spesa si aggira attor
no al 50 per cento rispetto a 
quella delle regioni ammini
strate dalle sinistre. Quantità. 
qualità, velocità di spesa, 
programmazione, partecipa
zione: con questi risultati le 
Regioni di sinistra si presen
tano davvero con un modo 
nuovo di governare. 

In conclusione si può ben 
dire che la programmazione 
se la si fa paga. Natural
mente gli sforzi compiuti dal
le regioni di sinistra per av
viare il processo di uso pro
grammato delle risorse cor
rono gravi rischi — come han
no fatto notare sia Ceredi che 
Di Marino — e possono essere 
vanificati dalla mancanza di 
un « quadro di riferimento 
nazionale e comunitario ». 

Pesano naturalmente (e 
gravemente) su questa situa
zione le inadempienze del go
verno e della DC. Non si è 
ancora adottato il piano agri-
colo-alimentare, non si sono 
manovrate le risorse del 
« quadrifoglio » in funzione 
degli obiettivi da raggiungere. 
non si è fatto del piano agro-
alimentare l'occasione per so
stenere una modifica della 
politica comunitaria al fine 
di renderla funzionale rispet
to alle esigenze italiane. 

Dal governo non vengono 
quindi certezze e aiuti ma 
ostacoli ed intralci. Per con
verso. dalle Regioni governa
te dalle sinistre, indicazioni 
di sviluppo. 

Mauro Montali 

Grandi manifestazioni di pensionati 

ROMA — Si sono svolte ieri tre manifestazioni Inter
regionali organizzate dai sindacati dei pensionati della 
CGIL-CISL-UIL. A Roma, ha parlato il compagno Re
nato Degli Esposti che dopo aver apprezzato le recenti 
decisioni del Senato sulle pensioni, ha sollecitato il Par
lamento a concludere l'iter legislativo entro il 29 feb
braio. Degli Esposti ha inoltre ricordato che il ritardo 

governativo nella presentazione delle proposte di rifor
ma ha provocato gravi danni. E' necessario — ha con
cluso il segretario dello SPI-CGIL — approvare rapida
mente Il provvedimento per consentire che gli aumenti, 
previsti solo per l'80. siano estesi anche negli anni se
guenti. NELLA FOTO: la manifestazione a Roma al 
Supercinema 

Perché la Cassa va sciolta e subito 
Anche il ministro Di Giesi ammette che i risultati non sono stati esaltanti 
ROMA — Secondo il ministro 
per il Mezzogiorno Di Giesi, 
la Cassa è una « necessità » 
alla quale il Sud non può 
rinunciare. Questo pensiero il 
ministro è ormai un po' di 
tempo che lo va ripetendo. 
ma ieri ha sentito il bisogno 
di ribadirlo in una conferen
za stampa dall'ambizioso tito
lo « le prospettive per il 
Mezzogiorno negli anni ottan
ta ». Ma parlare di prospetti
ve, soprattutto se queste 
vengono affidate alle attuali 
strutture dell'intervento 
straordinario — seppure in 
parte modificate — non può 
eliminare il e dato reale » del 
funzionamento della Cassa e 
di tutta l'articolata miriade j 
di enti ad essa collegati. Il i 
ministro Di Giesi ha illustra- j 
to ieri i risultati per il 1979 
della Cassa ammettendo che 
e non sono esaltanti ». " Su 
3.670 miliardi di impegni, le 
spese reali effettuate dalla 
Cassa sono state 2.450 miliar
di. Nel caso dei progetti spe
ciali — cioè della parte nuo
va e qualificante dell'attività 
dell'ente — sii un impegno 
globale di 1.960 miliardi di 
lire le spese effettivamente 

realizzate nel '79 sono state 
di appena 590 miliardi. 

Dunque i dati parlano 
chiaro. Dice il ministro: i ri
tardi che si sono avuti in 
questi anni hanno una spie
gazione. Quando con la nuo
va legge per il Mezzogiorno, 
la 183, si è voluto cambiare 
in modo cosi radicale il mo
do di essere della Cassa ci si 
doveva aspettare un periodo 
di assestamento che certa
mente avrebbe comportato 
una certa carenza nella spesa 
effettiva. « Misurarsi con e-
sperienze nuove come il di' 
sinquinamento del golfo di 
Napoli o la commercializza
zione dei prodotti dell'agri
coltura meridionale — ha ag
giunto il presidente della 
Cassa, Cortese — non poteva 
non determinare lentezze e 
difficoltà in un organismo a-
bituato a costruire fognature 
e ospedali ». Ma, a parte un 
« assestamento » che dura 
ormai da quasi quattro anni, 
come mai — citiamo sempre 
dalla relazione di ieri matti
na del ministro — per U 
progetto speciale dell'agrumi
coltura, su un impegno di 15 
miliardi, ne sono stati spesi 
nel '79 soltanto 9 e per quel

lo della forestazione, su un 
impegno di 12 miliardi, ap
pena 3? 

In realtà, l'esistenza di un 
ente speciale per gestire il 
cospicuo flusso di risorse 
statali alle regioni meridiona
li si è sempre giustificato 
con la sua agilità nella spesa, 
con una sua pretesa efficien
za a fronte della cronica i-
nefficienza delle amministra
zioni meridionali. Se così 
non è — come dimostrano i 
fatti e le cifre — dov'è la 
€ necessità » della permanen
za della Cassa sulla quale in
siste l'attuale governo? 

Il ministro Di Giesi è con
sapevole che le cose così non 
vanno e propone delle modi
fiche. Per superare la man
canza di coordinamento fra 
l'intervento ordinario dello 
Stato e quello straordinario 
propone un superministero 
cui si attribuisca appunto 
questo compito. Poi, invece 
di una Cassa ben due enti: 
uno per i progetti speciali, 
l'altro per l'industria. Ma 
come? Il coordinamento delle 
attività e dei flussi finanziari 
che si riferiscono alla metà 
del territorio nazionale e a 
un problema di politica eco

nomica e sociale di impor
tanza fondamentale per il 
paese dovrebbe essere affida^ 
to a una sorta di e governa
tore » e non invece alla sua 
sede naturale che devono es
sere gli organi della pro
grammazione nazionale? In 
realtà, la sostanza politica 
della linea « per gli anni '80 » 
prospettata da Di Giesi va e-
sattamente all'opposto rispet
to alla richiesta avanzata in 
questi anni dalle Regioni e 
dalle popolazioni meridionali. 

Le Regioni, dopo la di
mostrata inefficienza della 
Cassa, chiedono di gestire in 
prima persona l'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no. Ma, si può obiettare, an
che queste ultime non brilla
no certo per capacità di spe
sa e di intervento. Non è un 
caso che sono le stesse forze 
politiche che gestiscono a 
Roma, come alla Cassa, come 
negli enti regionali i finan
ziamenti statali per il Sud. 
L'assunzione della gestione 
dell'intervento straordinario 
da parte delle Regioni richie
de dunque un cambiamento 
di direzione politica. 

Marcello Villari 

La Samin stanzia 2 0 0 miliardi 
ma la ricerca mineraria è ferma 

Per il progetto carbonìfero del Sulcis manca ogni copertura finanziaria 

ROMA — H gruppo minero-
metallurgico Samin investi
rà quest'anno 200 miliardi. 
il che rappresenta un fatto 
nuovo, ma pochi saranno an
cora gli investimenti propria
mente minerari perché la leg
ge-quadro della ricerca mine
raria non è stata ancora ap
prontata e il finanziamento 
del progetto per l'estrazione 
del carbone del Sulcis. che 
può diventare esecutivo en
tro l'anno, non e finanziato. 

Il presidente della Sa min, 
Italo Ragni, ha fornito infor
mazioni nel corso di un in
contro con i giornalisti nella 
sede dell'ENI. 

SULCIS - I lavori fatti 
sulla parte settentrionale del 
bacino carbonifero, che contie
ne un terzo delle riserve, fan
no prevedere la possibilità di 
estrarre inizialmente dal set
tore 3 milioni di tonnellate 
all'anno. Per la parte meri
dionale si devono ancora fa
re adeguati sondaggi ma V 
e.-tra^ione di altri 3 milioni 
di tonnellate-anno pare reali

stica. Tutto il carbone può 
essere assorbito dalle centra
li ENEL progettate a Porto 
Vesme. dove già funziona una 
unità. 

SOLMINE — La miniera 
di pirite di Campiano mostra 
una potenzialità di 25-30 an
ni. con possibilità di portare 
la produzione di acido solfo
rico da 900 mila a un milione 
e 200 mila tonnellate. Si stu
dia come trasformare i re
sidui ferrosi in spugna di fer
ro. molto richiesta 

ZINCO — La produzione 
sarà concentrata in Sarde
gna. con un impianto da 80 
mila tonnellate-anno. 

PIOMBO — L'impianto di 
S. Gavino sarà sostituito da 
uno nuovo, da 80 mila ton
nellate. La concentrazione 
porterebbe la produzione ita
liana piombo-zincifera a livel
li competitivi. 

METALLURGIA SECONDA 
RIA — Nuove linee di produ 
7ir»ne. basate sulla lavorazio
ne dei recuperi (fanghi, rot
tami. scorie, polveri, ecc...) 

consentono di programmare 
stabilimenti da ubicare a 
Ponte Nossa. Marghera ed in 
altre località interessate dal 
programma. 

ALTRI SETTORI — Per il 
mercurio, verrà mantenuta la 
produzione per il solo merca
to interno e fatta la manuten
zione delle miniere. Il settore 
de! fluoro viene considerato 
in decadenza per impoveri
mento. s-J.vo il buon esito di 
una ricerca in corso nella 
preolana. Per l'antimonio, sa
ranno coltivati i giacimenti 
di Villalto e Mandano. Il ra
me verrà estratto alla stre
gua di altri minerali asso
ciati ai polisolfuri. Per il ba
rio si pensa a conversioni. 
dando per scontato il calo 
della domanda. 

COKERIE — Viene ritirata 
la decisione di chiudere San 
Giuseppe Cairo in quanto il 
raddoppio dei prezzi ed il vo
lume della domanda consen
tono di utilizzarne la capa
cità. 

ABRASIVI — Si fanno nuovi 

investimenti, in quanto la pro
duzione è redditizia, compa
tibilmente col costo dell'elet
tricità. 

MANIFATTURE - La Scai
ni Sarda (batterie) è ben av
viata. La COMSAL (foglio 
d'alluminio) sta mettendo a 
punto le linee di produzione 
ma potrebbe, per affinità. 
passare all'EFTM. 

La ricerca mineraria di ba
se attende una legge-quadro 
(il PCI ha presentato un pro
getto). La Rimiri si offre co
me interlocutore del governo 
e delle Regioni e conduce. 
per ora. limitate ricerche. I 
282 miliardi previsti per ri
cerche e partecipazioni al
l'estero non si sa ancora co
me saranno utilizzati. 

Ieri 24 Ore ha annunciato. 
riprendendo una agenzia, che 
l'AGIP (65^) e la Texaco 
(35r'r) hanno chiesto permes
si congiunti per un milione 
di ettari in Puglia che. sotto 
una coltre di tremila metri 
di gessi, potrebbe celare un 
grosso deposito di petrolio. 

Senato: no del PCI 
all'ingresso Gepi 
nell'affare Sir 

ROMA — Nel consorzio per il risana
mento finanziario del gruppo chimico 
SIR Rumianca di Nino Rovelli entra 
la Gepi con 81 miliardi. Il decreto legge 
— che ora passa alla Camera — è 
stato approvato ieri dal Senato col 
voto contrario di comunistt e Sinistra 
indipendente e con l'astensione dei 
socialisti. La Gepi sostituisce l'ItalCHSse 
(creditrice delia SIR) chiamatasi fuori 
dal consorzio. 

Il gruppo comunista aveva presen
tato un emendamento (respinto dalla 
maggioranza) diretto a sostituire la 
Gepi con l'ENI. D'altro canto, lo stesso 
governo riconosce, nel primo articolo 
del decreto, che la Gepi entra nel con
sorzio « in deroga alle norme di legge 
e di statuto ». 

La Gepi — questo ha sostenuto 11 
gruppo comunista con l'Intervento in 
aula del compagno Antonio Romeo — 
non è abilitata a questo tipo di Inter
venti 

Pagamenti esteri 
in deficit di 255 
miliardi a gennaio 

ROMA — La bilancia dei pagamenti 
si è chiusa in gennaio con un attivo 
di 5 miliardi di lire ma soltanto grazie 
all'afflusso di capitali tramite il canale 
bancario, il quale ha aumentato la 
propria esposizione verso l'estero di 
260 miliardi. In pratica, i normali 
canali valutari hanno determinato un 
disavanzo di 253 miliardi. Non si hanno 
dati sulla parte avuta dalle merci vere 
e proprie ma sembra che l forti disa
vanzi di novembre e dicembre non si 
siano ripetuti a gennaio. 

La Banca d'Italia fornisce anche il 
consuntivo valutario del 1979: 1.672 
miliardi di attivo, nonostante I 4 725 
miliardi di disavanzi degli scambi mer
ci. Le rimesse dei lavoratori all'estero 
e del turisti continuano ad avere un 
ruolo determinante nella bilancia del 
pagamenti italiana. Su di essi riposa 
la previsione di un ritorno all'attivo 
a partire dall'inizio della stagione turi
stica, in aprila. 

Pubblico impiego: 
sul governo giudizio 
negativo della Cgil 
ROMA — Il coordinamento della Fun
zione pubblica della CGIL considera 
urgente « una iniziativa complessiva 
del movimento », che rappresenti una 
« adeguata risposta » agli atteggiamenti 
assunti dal governo su tutta la questio
ne contrattuale dei pubblici dipendenti. 
DJ fronte ai nuovi contratti del perso
nale degli enti locali, delle regioni e 
degli ospedali, nonché sulla questione 
dell'attuazione del vecchio contratto 
degli statali, il giudizio dei sindacati — 
afferma una nota — non può che essere 
negativo. 

I ministri delegati a trattare (per enti 
locali e ospedalieri) con 1 sindacati 
hanno affrontato In via pregiudiziale 
solo la parte economica senza alcun 
riferimento ai «problemi della riforma 
e della produttività delle pubbliche 
amministrazioni e del loro servizi, per 
1 quali da tempo 11 sindacato è '.mpe 
gnato». Il coordinamento sollecita. In 
fine, la ripresa delle trattativa 
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I 
di credito 
del 

durata 2 anni scadenza V marzo 1982 

prima cedola semestrale 

i 
equivalente a un rendimento annuo 
per 1 primo semes t re di circa il 16% 
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cedola " ^ • ^ j " 
minima garantita semestrale 
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rendimento 

minimo garantito annuo 
prezzo di *^—*—s. 
emissione per ogni 100 lire c.n. 

D Le cedole successive alla prima possono essere superiori al 6,35% in relazione al livello medio 
dei rendimenti raggiunti dai BOT D • • Taglio minimo 1 milione D D D Le aziende di credito, 
gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori autorizzati potranno 
prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 25 febbraio D D D II regolamento avverrà il 3 marzo 
al prezzo di 99,75 senza corresponsione di dietimi di interesse D D D II pubblico potrà 
richiederli alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione D D 

esenti da ogni imposta presente e futura 


